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Premio. 
 
Prima categoria: Comuni fino a 50.000 abitanti. 
Vincitore: Correggio (RE) 
 
Seconda categoria: Comuni da 50.000 a 300.000 abitanti 
Vincitore: Treviso 
 
Terza categoria: Comuni con oltre 300.000 abitanti 
Vincitore: Bari 
 
 
Motivazioni della giuria. 
 
1ª Categoria - Comuni fino a 50.000 abitanti 
 
CITTA’ DI CORREGGIO  

Viene premiato il Comune di Correggio, in provincia di Reggio Emilia, per aver realizzato un 
sistema di verde che recupera la storia naturale e culturale del territorio, introducendo 
emblematiche presenze floristiche delle passate vicende geologiche, recuperando le specie che 
hanno segnato le tappe della domesticazione della Pianura Padana e proponendo aspetti 
qualificanti della vegetazione potenziale. Per aver dato continuità di collegamento tra centro 
urbano e spazio rurale, attraverso il recupero dei viali storici e la realizzazione di una rete di 
piste ciclabili ben documentate anche a livello pubblicistico. Per la collaborazione instaurata 
con enti privati nel realizzare il progetto OASI (Opere per l’Ambiente e lo Sviluppo Industriale), 
modello di integrazione tra aspetti produttivi, ecologici e di architettura del paesaggio. 

La Giuria segnala inoltre:  
 
il Comune di Mondovì, in provincia di Cuneo, per l’articolato e coerente intervento di 



valorizzazione del borgo storico, con particolare attenzione al riassetto dell’area dei Bastioni, 
che ha reso funzionale e gradevole la fruizione dei luoghi di particolare pregio panoramico. Si 
segnala inoltre la particolare attenzione posta nella scelta dei materiali di arredo, siano essi 
vegetali o minerali. 
 
il Comune di Verbania, per le soluzioni adottate nell’intento di valorizzare l’interfaccia terra-
acqua, sia introducendo elementi di abbellimento del lungolago, sia recuperando, con 
l’applicazione, rigorosa e attenta a ogni particolare, dei principi dell’ingegneria naturalistica, 
l’asta del Canale Mergozzo, consegnando alla città un corso d’acqua naturalisticamente 
equilibrato nelle sue funzioni territoriali ed ecologiche. 

 
2ª Categoria - Comuni da 50.000 a 300.000 abitanti 
 
CITTA’ DI TREVISO 

Viene premiato il Comune di Treviso, per l’attenzione posta al recupero dei valori culturali del 
patrimonio vegetale, evidenziato dalla costruzione storica dei progetti, per l’attenzione posta ai 
particolari estetici, per l’approccio gestionale coerente con la biologia e l’ecologia delle specie, 
risultato anche di una attenta definizione tassonomica delle stesse e per lo sforzo educativo 
indirizzato verso le nuove generazioni, operato attraverso la realizzazione di un insieme di aree 
gioco, funzionali alla didattica dello spazio verde e allo sviluppo di un corretto contatto con la 
natura. 

La Giuria segnala inoltre:  
 
il Comune di Modena, per la gestione del verde, che coniuga in maniera esemplare le 
componenti naturali, rurali ed estetiche presenti nel paesaggio, valorizzando il rapporto tra 
abitato e fiume. La Giuria intende sottolineare la capacità di riqualificare il proprio territorio 
anche in presenza di fonti di disturbo di grande impatto, quali la discarica e l’alta velocità. Si 
premia inoltre lo sforzo didattico evidenziato nelle varie pregevoli pubblicazioni. 
 
il Comune di Udine, per il grande sforzo realizzativo evidenziato sia dal numero e dalla qualità 
degli interventi; per l’attenzione riservata al disegno formale del progetto, sottolineato dall’uso 
dei materiali che conferiscono il piacere del ritrovato gusto estetico, senza perdere la 
funzionalità dei percorsi, che incentivano la fruizione degli spazi. 

 
3ª Categoria - Comuni con oltre 300.000 abitanti 
 
CITTA' DI BARI 

Viene premiato il coraggio della Comune di Bari per avere avviato un’importante politica del 
verde con una serie di iniziative rilevanti per numero, qualità e impegno finanziario, pur in 
presenza di condizioni ambientali non favorevoli al mantenimento di un verde urbano 
lussureggiante. La Giuria, accanto al suo vivo apprezzamento, esprime anche un forte auspicio 
che a queste realizzazioni ne seguano altre e che tutte le opere siano accompagnate nel tempo 
dal necessario impegno tecnico e manutentivo per garantire dignità e crescita armonica alle 
opere premiate. 

La Giuria segnala inoltre:  
 
il Comune di Bologna, per aver sviluppato un sistema moderno e sofisticato di catalogazione e 
gestione informatizzata del verde esistente, basato sull’uso dei più avanzati sistemi informativi 
territoriali, che consente di verificare il livello di razionalità raggiunto nella distribuzione del 
verde sul territorio, al fine di soddisfare la possibilità d’uso da parte dei cittadini. Tali supporti, 
di grandissima utilità per la manutenzione del verde pubblico, rientrano in una strategia 



avanzata nella gestione del verde pubblico, come l’introduzione del Global Service, di cui 
Bologna è stata città pioniera. 

La Giuria assegna una menzione speciale: 
 
alla Regione Piemonte - Settore pianificazione aree protette, e al Comune di Torino, 
rispettivamente per i progetti Corona Verde e Torino Città d’Acque, per l’esemplare strategia 
territoriale e gestionale adottata, che tende a coinvolgere il territorio che fa da corona al 
capoluogo, armonizzando le iniziative dell'amministrazione comunale con quelle regionali, in 
una visione ecologicamente corretta del paesaggio, inteso come patrimonio integrato e 
unitario. 


